
IN ITALIA 

Romiti 
sotto processo 

L'avvocato Chiusano: Siamo Fiom denunciata: divulgò 
preoccupati per il «clima» stralci degli interrogatori 
«Tensione artificiosa» Imputati anche Figurati, 
Verso la ricusazione? * » Magnabosco e Omodei 

Ora alla Fiat non piace più Torino 
Inizia stamane (e rischia subito di saltare) il pro
cesso contro Cesare Romiti ed altri tre dirigenti 
Fiat per gli infortuni occultati. I legali di corso Mar
coni solleveranno eccezioni, forse persino una ri
cusazione del pretore. Così non si parlerebbe in 
aula del trattamento riservato agli infortunati in 
fabbrica, E per aver diffuso gli atti che confermano 
questi fatti, la Fìat ieri ha denunciato la Fiom. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M I C H E L I COSTA 

• I TORINO. Il copione è pre
vedibile. Ricalcherò quello dei 
processo per lo «spionaggio 
Fiat*, che si celebrò una deci* 
na di anni fa e vide alla sbarra 
alcuni dei massimi dirigenti 
della Fiat, funzionari di polizia 
ed ufficiali dei carabinieri, ac
cusali di aver raccolto centi* 
naia di migliaia di schede con 
informazioni sulte opinioni 
politiche e sulta stessa vita pri
vata del lavoratori, dei loro fa
miliari, di sindacalisti e uomi
ni politici. 1 legali dell'azienda 
ricorsero alla «legittima suspi
cione*. sostenendo che il cli
ma torinese era troppo turba
lo per celebrarvi un processo 
sereno. La Cassazione trasferì 
Il processo a Napoli. In primo 
grado gli imputati furono con
dannati, Ma prima dell'appel
lo,, a causa delle lungaggini 
procedurali, scattò la prescri
zione per i reati e cosi tutti gli 
imputati se la cavarono. 

Anche questa volta l'obietti
vo della Fiat e chiaro: far «sai* 
tare», o quanto meno rinviare 
alle calende greche, il proces
so contro Cesare Romiti ed i 
responsabili delle relazioni in
dustriali Michele Figurati, 
Maurizio Magnabosco, Vitto
rio Omodei, che inizia stama
ne davanti al pretore torinese 
dot!. Raffaele Guariniello. A 
dar manforte al legali di corso 
Marconi, avvocati Chiusane, 
Minni e Festa, sono stati chia
mati due dei più rinomati pe
nalisti Italiani: Giandomenico 
Rsap^pIf^Sìtti^ ;;;;rh" 

Questa mobilitazione d i su-
perasp$rji 4ni procedure -e^c#-
villi giuridici prelude certa-
mente a qualche colpo di sce
na. Potrebbe essere riproposta 
la «legittima suspicione*. Il ter
reno è stato preparato da un 
articolo pubblicato ieri dal 
giornale confindustriale liscie 

24 ore, in cui si dipingono con 
toni truculenti una Torino che 
sarebbe scossa da «segnali 
preoccupanti che richiamano 
immagini d i un periodo prima 
violento e poi tragico*, quali 
volantini e manifesti che «con
dannano senza processo*. Ro
miti e gli altri e ieri la Rat ha 
pure annunciato di aver de
nunciato la Fiom per violazio
ne dèi segreto istruttorio, per
chè ha diffuso atti del proces
so dopo il rinvio a giudizio e 
la costituzione di parte civile 
del sindacato, 

Secondo altre indiscrezioni. 
gli avvocati dalla Fiat ricorre
rebbero ad una tattica lieve
mente diversa. Presenterebbe
ro un'istanza di ricusazione 
del pretore Guariniello, moti
vata però non da una sua pre
sunta parzialità (ci avevano 
già provato durante l'inchiesta 
ed il procuratore generale di 
Torino, esaminati gli atti, li 
aveva restituiti a Guariniello 
dandogoli atto di assoluta im* 
parzialità) m a dal fatto che 
col nuovo codice di procedu
ra il pretore giudicante non 
sarà più lo stesso magistrato 
che ha svolto l'inchiesta. 

Su un'eccezione del genere 
si dovrebbe sollevare un'istan
za di incostituzionalità. Ma la 
Fiat ricorrerebbe alta ricusa
zione perché, in questo caso, 
e prassi che il giudice sospen
d a il processo e rimetta gli atti 
al Tribunale. Prima che il pro
cesso venga assegnato ad un 

1 altro , magistrato passerebbe 
molto tempo, poi vi sarebbero 

» l ricorsi in appello ed in cassa
zione... La conclusione e in-
tuibile. alla luce del preceden
te processo per le schedature. 

Che cosa vuole in sostanza 
la Fiat? Che non si arrivi a par
lare in aula del fatti. Dell'uso 
illecito, in violazione dell'art 5 

dello Statuto dei Lavoratori, 
fatto dall'azienda dei suoi me
dici e delle sue strutture sani
tarie di fabbrica, che emette
vano le prognosi nei casi di 
infortunio sul lavoro. Delle 
conseguenze di questa prassi 
accertate dal magistrato, che 
andavano dal rientro in fab
brica di infortunati deciso da 
semplici infermieri alle pres
sioni esercitate sui lavoratori 
perché rinunciassero a parte 
dei giorni di guarigione e tor
nassero subito al lavoro, dalla 
presenza nelle officine di la
voratori vistosamente fasciati 
ed ingessati, alla mancata se
gnalazione all'autorità giudi
ziaria di infortuni gravi. Degli 
oltre 150 lavoratori di vari sta
bilimenti che hanno testimo
niato su questi fatti. Delle an
nose denunce sindacali con
tro questi abusi. Della segna
lazione del problema che il 
ministro Formica fece ai diri
genti Fiat fin da gennaio, sen
za che nulla cambiasse nei 
mesi seguenti. 

Di tutto ciò la Fiat ed i gior
nali da essa controllati non 
amano parlare. La Fiat preferi
sce indossare i panni, per essa 
inconsueti, della «vìttima» di 
chissà quale disegno politico 
ed attacco ideologico. Nel 
commentare la denuncia dei 
sindacalisti che hanno diffuso 
gli atti processuali ( u n illecito 
per cui si rischia una lieve am
menda) l'avvocato Chiusano 
della Fiat ha parlato di «un al
to di grave inciviltà... che ha il 
chiaro scopo di creare una ar
tificiosa tensione sulla vicen
da-. 

Ma nessuno, e tantomeno il 
pretore Guariniello, ha inteso 
attaccare l'impresa Fiat in 
quanto tale. È stata attaccata 
l'impresa che viola la legge, 
l'azienda nella quale un fun
zionario dice abitualmente 
agli operai infortunati: «0 firmi 
una carta in cui accetti il rieri: 
tra anticipato al lavoro, pppuV 
re sarai trasferito in un altro 
posto». E la pòsta in gioco nel 
processo che si apre stamane 
alle 9, nell'aula B della pretura 
torinese, è molto semplice: 
confermare che In uno stato 
di diritto nessuno è al dì sopra 
della legge, anche se si chia
ma Cesare Romiti. 

Stabilimento Mirafiori, ore 6 del mattino 

Al lavoro con il figlio 
«Non so dove sistemarlo» 
• • T O R I N O . Corso Tazzoli è 
uno-dei luoghi più squallidi 
della citta. Alberi rachitici per 
I gas d i scappamento delle 
auto, la massicciata del tram 
ingombra di erbacce che ta
glia' in due il viale, il grigio 
muro di cinta della Fiat Mira-
fiori che incombe su un lato 
per oltre un chilometro. Un 
luogo che diventa allucinarte
le alle 6 del mattino, quando 
entrano in fabbrica sii operai 
dell primo turno ed ondate di 
uomini e donne assonnati 
sbucano dall'oscurità per farsi 
inghiottire rapidamente dai 
cancelli. 

In questo scenario c'è stata 

giovedì un'apparizione. Un 
Imbotto di poco più di due 

anni è avanzata verso l'ingres
so della Carrozzeria d i Mira-
fiori, Lo teneva per mano il 
padre, un giovane operaio 
che; con l'altra mano reggeva 
uno scatolone pieno di pan
nolini per bene. 

Una folla incredula ha at
tornialo la strana coppia. Im
barazzati ed intimoriti dall'as
sembramento, i guardiani 
Fiat non hanno osato impedi
re all'uomo ed al bambino 
l'ingresso nello stabilimento, 
Ma quando l'operaio, Carme
lo Aloisio di 28 anni, è arrivato 
sul posto di lavoro alla catena 
di montaggio, assieme al fi
glioletto Gianluca, di due anni 
e due mesi, il caposquadra si 
è giustamente impuntato: un 
bambino non pud stare in un 
ambiente pericoloso come 
una labbrica: Si sono intrec
ciate telefonate, sono accorse 
le gerarchie aziendali. Finché 
a Carmelo Aloisio sono stati 
concessi due giorni di per
messo, ha ripreso il bambino 
ed I pannolini e si è avviato al
l'uscita. 

Perché è andato col bambi
no jn fabbrica? Ce lo ha spie
gato lo stesso Carmelo: .Lavo
ro a Mirafiori dal maggio 

In attesa davanti ai cancelli della Fial Mlrallori 

dell'88 e faccio I turni: una 
settimana al mattino ed una 
settimana al pomeriggio. Mia 
moglie, Paola Crivellari, è 
maestra di sostegno nelle ele
mentari a tempo pieno. Fino
ra faceva supplenze e riusciva 
a ritagliarsi li-tempo per bada
re a Gianluca. Ma da lunedi 
scorso è passata di ruolo in 
una scuola della periferia mi
lanese, la "Don Gnocchi". 
Ogni mattina prende il treno 
per Milano atle 6 meno 20, 
poi due lìnee di metrò ed un 
pullman per arrivare a scuola. 
Ritorna alle 16, meno cric al 
martedì e giovedì, quando de
ve fare ore anche al pomerig-
fjo e non rincasa prima delle 
9,15-19,20.. 

Quindi non resta nessuno 
di giorno per badare al bam
bino... 

•Esatto. Ho già consumato 
tutti ì permessi disponibili, mi 
sono dovuto mettere in mu
tua... Da prima delle ferie, 
quando ho saputo che mia 
moglie stava per passare di 

duolo a Milano, ho chiesto alla 
Fiat di farmi fare il turno di 

notte fisso. Cosi di giorno 
avrei custodito Gianluca. Mi 
hanno risposto che dovevo 
metterlo all'asilo...*. 

Già, perché non l'ha fatto? 
•Perché alle 5,30 del matti

no, quando devo uscire d i ca
sa per fare il primo turno, non 
c'è nessun asilo aperto che 
possa prenderlo. E parenti di
sposti ad occuparsi del bam
bino non ne abbiamo». 

Da anni i sindacati rivendi
cano permessi non solo per le 
madri, ma anche per i padri 
di bambini in tenera età. Ma 
finora si sono ottenuti solo per 
casi eccezionali, come malat
tie. Ed ora che Farà Carmelo 
Aloisio? 

«Lunedi devo rientrare al la
voro. Il turno di notte non me 
to hanno concesso. Mi hanno 
proposto di lavorare sempre 
al pomeriggio. Andrebbe be
ne per tre giorni alla settima
na, non al martedì e al giove
dì, quando mia moglie toma 
tardi. Dovrò trovare qualcuno, 
magari a pagamento, che va
da a ritirare Gianluca dall'asi
lo...». DM.C 

Sempra insieme, Romiti e Agnelli, 
questa volta per fortuna del 
presidente della Fiat, il sodalizio 
-nell'aula di giustizia-si 
interrompe. Agnelli ha scaricato il 
barite a Romiti, Romiti ha fatto 
altrettanto con I suol sottoposti. 
Vedremo alta line chi resterà. 

Pizzinato 

Sicurezza: 
potere 
al delegato 
• ROMA. Con il processo 
che comincia a Torino al ver 
tice Fiat sono «sotto accusa -
ha detto il segretario confede
rale della Cgil Antonio Pizzi-
nato, In un'intervista a "Italia 
radio" - i problemi della sicu
rezza e dell'infortunistica negli 
stabilimenti dell'azienda più 
grande del nostro paese*. *l 
lavoratori - ha proseguito Piz
zinato - possono difendersi 
rafforzando il potere del sin
dacato e contrattando a livello 
di stabilimento e di reparto le 
condizioni dì lavoro. Ma - ha 
sottolineato il sindacalista -
servono anche nuovi strumen
ti come ad esempio il delega
to alla sicurezza, che dovreb
be essere previsto da una leg
ge». 

Per Pizzinato «ai tratta di 
una battaglia pio ampia per 
far rispettare i diritti acquisiti e 
sanciti dallo statuto dei lavo
ratori. Bisogna prevedere una 
permanente formazione dei 
lavoratori alla sicurezza. Pizzi-
nato, infine, ha proposto ' l i 
bretti sanitari individuati e re
gistri dei dati ambientali*. 

Alfa Lancia 

8 licenziati: 
aRho 
il giudizio 
• i MILANO. I l giudice legitti
mato a decidere sugli otto K-
cemiamenti disposti dall'Alfa 
Lancia di Arese il primo luglio 
dell'anno scorso « il pretore d i 
Rho. come sostenuto dall'a
zienda, e non quello d i Mila
no, al quale si erano rivolti i 
lavoratori e la Fim-Clil. 

Lo ha stabilito li pretore del 
capoluogo lombardo. Jole Mi
lanesi che, chiamata in sede 
penale a pronunciarli sull'e-
ventuale comportamento anti
sindacale dei dirigenti dell'Al
fa Lancia, si è dichiarata In
competente territorialmente 
ed ha Inviato gli atti al colle
ghi di Rho. 

La sentenza si riferisce alla 
manifestazione del I ' luglio 
1988 al cancello est per fate 
entrare In fabbrica Ire operai 
licenziati un anno prima, con
clusasi con altri otto dipen
denti estromessi dalla labbri
ca. Le lettere erano state spe
dite da Rho, e anche I fatti al
l'origine dei provvedimenti 
erano avvenuti nell'ambito di 
questo comune. 

La città, la sua fabbrica e i diritti negati 
Attesa, curiosità, ma non tensione come dice «Il 
Sole 24 ore»: quel «pezzo» della battaglia sui diritti 
alla Fiat che oggi approda in tribunale non suscita 
a Torino sentimenti e reazioni a tinte forti. Negli 
ultimi anni il rapporto fra città e Rat, sostengono 
in molti, è cambiato. «Non abbiamo il pallino di 
mettere la Fiat sul banco degli accusati - dicono 
in Fiom - , ma vogliamo rapporti sindacali paritari». 

DAL NOSTRO INVIATO 
BIANCA MAZZONI 

••TORINO. Giorgio Ardito, 
segretario provinciale del Pei, 
quando, parla di Torino, dice: 
•E una città estrema*. Perché 
estrema? «Perché è una delle 
quattro, cinque, città italiane 
da cui partono input di valore 
nazionale. Ed è una citta che 
quando perde, perde tutto e 
quando vince, vince tutto*. Da 
oggi in questa città «estrema*, 
nonostante la sua aria com
passata, comincia il processo 
ai massimi dirigenti della Fìat 
È un pezzo dell'affare del «di
ritti negati* cchè' è''.'finito ti. 
un'ihchiestà^iudìziàiHa^é'crìè' 

Rat*. La tesi che si sostiene è 
che tutti i giochi siano ormai 
fatti, che Romiti e gli altri im
putati siano già stati condan
nati*. 

Davvero c'è un clima da an
ni 70, davvero si sta facendo 
una marcia indietro di venti 
anni? Davvero assistiamo ad 
uno scontro fra chi tende al 
futuro e chi, strumentalizzato 
dal Pei, ha orchestrato una 
campagna contro la Fiat di 
per sé stesso simbolo della 
modernità con argomenti vec-

a chvsuperalj? Dalla compassa
l a reazione dei giornali al eli

da stamane diventa dibatti* ;ma, di attcsa-ma-nan-iroppo 
mehlo r t^pùbblìci^T giornali,' \ c h e c i dicono pervàdere la c i ! 
nelle crònache. torinesi, ne 
parlano con pif) o meno evi
denza, ma tutti con rilievo e 
distacco. // Sole, 24 Ore titola, 
invece, in modo preoccupato: 
«Torino, in uh clima di anni 70 
si apre il processo contro la 

tà, gli unici che sembrano 
scimmiottare malamente gli 
anni 70 sono gii autori di un 
manifesto fra il ridicolo e tru
culento apparso sui muri della 
Rat, dove appare un'immagi
ne dì Romiti dietro le sbarre. A 

firmarlo è un gruppo apparte
nente all'area di autonomia 
da due anni scomparso dalla 
scena politica e che pare rivi
talizzato dall'avvenimento. 

«C'è attesa a Mirafiori - dice 
Laura Spezia, segretaria della 
V Lega -. La gente vuol sape
re come va a finire. Non tutti 
credono alla magistratura co
me potere indipendente e 
pensano al contrario che i pa
droni sono molto potenti*. Il 
tutto in un fabbrica, questa 
mega fabbrica che da sempre 
ha scritto e scrive - nel bene e 
ne) male - la storia di Torino. 
In una fabbrica che con gli 
anni 70 ha ormai poco da 
spartire, in quanto a clima, 
tensione polìtica e , sociale, 
composizione della stessa for
za lavoro. 

Ardito dice che «allora il 
movimento operaio si era illu
so di avere vìnto, poi qualcu
no ha pensato di aver norma
lizzato la città. La questione 
vera che p o n i a m o * «he I » 
Fiar non può essere conside
rala come un'ambasciata di 
chissà quale repubblica stra
niera, dove si entra cori la va
ligia diplomatica a non valgo
no le leggi detto Stato. Far os
servare queste leggi non è so-
to compito del sindacato e 
tanto meno le norme d i legge 
possono essere oggetto di 

I N F O R M A Z I O N E AMMINISTRATIVA 

REGIONE PIEMONTE 

U.S. L. n. 26 
Associazione tra i Comuni di: 

VENARIA - ALPIGNANO - PIANEZZA 
GIVOLETTO - SAN GILLIO - LA CASSA 

DRUENTO - VALDELLATORRE 
SETTORE 1* - Socio-sanitario 

consuntivo 
1988 

Previstone 
1989 

Previsione cassa 
198, 

PAKTII'-WTIUT» 
Avanzo amministrazione tondo cassa 
tilt-Entrate correnti 
tit. Il -Entratevarie 
til, Ili -Entrate conto capitale 
tit. IV - Entrate accens. prestiti 
iit.V-Partite di giro 

4.463.137.837 4.109.080.034 — 
53.449.44t .035 43.0t5.000.000 S7i48.8tS.881 
3.166.828.997 2.128.000.000 2.242.044.814 
5.065.885.626 — 2.483.075.619 

7.809.898.935 6.560000.000 7.311.350000 

73.U9.1I2.4U IM11.0M.154 U.929.157J14 

M H T I 1 . - U I C I M 
tit I-Spese correnti 
tit II-Speseconto capitale 
tit Ili -Rimborso prestiti 
ni IV-Partite di gito 

57.278.446.594 45.143.OO0.OOO 54161.296 589 
3340920792 4.109.060.054 5.569.811.506 
' 48.340.985 — 48.340.985 
6.549.845.931 6^60.000.000 9.725.908234 

SETTORE 2* 

Descrizione 

t0TM.E D IC I» II.217J94.W1 

- Soclo-assistenziale 

consuntivo 
1988 

IM1UKH4 

Previsione 
1989 

tl8I9.H7.l14 

Previsione cassa 
1969 

PARTI .••EITMTA 
Avanzo amministrazione tondo cassa 
tit. Il - Entrate correnti 
tit III - Entrate vario 
tit IV - Entrate conto capitale 
tit. V • Entrate accens, prestiti 
tit. VI - Partite di giro 

— 166.B04.439 166.804.439 
3.009.477.255 2.153.205.000 4.088506.294 

39.468.842 336.200.000 433.508.270 
175.000.000 — 175.000.000 

12.878.000 6.500.000 18.000.000 

TOTALI ENTRATA J.110.104.J44 MI2.T0l .43l 4.111.111.001 

MftTfZ*-
tit. I - Spese correnti 
tit II - Spese conto capitale 
tit ili - Rimborso prestiti 
tlL IV - Partite di giro 

2.662.525.925 
15.673.896 

2.489.405.000 
166.804.439 

4.678.902.089 
166.804.439 

TOTALI USCITA t410.0S0.ll l Z.662.709.431 4.I81.B11.WJ 

IL PRESIDENTE 
geom. Valentino Demarchi 

contrattazione». 
Cesare Damiano, segretario 

dei metalmeccanici della Cgil, 
concorda nel giudicare finito, 
sia pure con prudenza, ìl pe
riodo dell'isolamento totale in 
cui erano caduti i lavoratori e i 
sindacati dopo la sconfìtta 
dell'80. -La città - dice - ave
va gli occhi e le orecchie pie
ne delle esagerazioni degli 
anni 80 e non vedeva ancora i 
mali del presente. Piano pia
no, denuncia su denuncia, 
sciopero su sciopero, perché 
gli scioperi hanno continuato 
ad esserci in Rat, è maturato 
un clima nuovo». 

Per Damiano la situazione 
muta quando il nucleo •stori
co- dei delegati eletti negli an
ni 70 riesce a «gettare un pon
to e a congiungersi con le 
nuove generazioni entrate in, 
fabbrica. «Cosa ci sta al di là 
del ponte e fra gtì alberi - dice 
Damiano - ancora no lo sap
piamo. Od che è certo e che 
ultimamente nel paese e an
che a Torino sì comincia a 
pensare che ci sia un eccesso 
di potere à favore della Fìat. 
Un tempo il respiro della città 
era il respiro della Fiat. Ora 
questo viene messo in discus
sione. Forse è finito un ciclo 
anche dal punto di vista del 
governo locale». 

La vicenda del vicesindaco 

Giuseppe, detto Pepi, Condo
na, che dichiara di essere sta* 
to in quei famosi anni 70 un 
provocatore a pagamento nei 
comizi del Pei, è solo l'ultimo 
incidente di percorso del pen
tapartito torinese. Le difficoltà 
della giunta torinese si chia
mano progettazione della di
ta, dei suoi spazi, del suo futu
ro, dèlta sua vivibilità. * U città 
- afferma Daniele Cantore, se
gretario di un Psi torinese che 
comunque non si "scolla" 
dall'esperienza pentapartita in 
questi anni è cambiata. In 
passato, la Fiat ha cercato di 
sostituire in fabbrica al sinda
cato e nella città alla classe 
politica. Da questa fase stia
mo lentamente uscendo. La 
classe politica ha capito che 
non bisogna demonizzare l'in
dustria, ma neppure esseme 
servi sciocchi, subalterni*. 

Torino, insomma sta cam
biando? «È forse all'inizio del 
cambiamento* è il parere di 
molti, anche se non mancano 
voci preoccupate. «In passato 
la citta e là Fiat avevano una ,> 
sorta di cordone ombelicale -
dice il presidente delle Adi, 
Michele Consiglio ~. Ora che il 
legame è caduto, si e allentata 
anche l'attenzione su alcuni 
valori, quali la centralità del 
lavoro, delle condizioni in fab
brica. La mia preoccupazione 

è che anche questa vicenda 
del processo finisca per essete 
vissuta come una battaglia so
lo di qualcuno, non un pezzo 
dì quella più generate del di-
ritti sui luoghi di lavoro». 

Ultimo capitolo, quello del
la modernità, La Fiom è «vec
chia» perché preferisce la tri»-ì 
gistratura alla contrattazione, 
perché ha una concezione 
conflittuale delle relazioni in
dustriali? Per Bruno Manghi, 
segretario regionale detta Cisl, 
•anche nel sindacato un certo 
antagonismo è un reperto ar
cheologico», ma aggiunge: <£ 
la stessa Fiat che con I fatti di
mostra di avere bisogno di 
corrette relazioni sindacali. 
L'intoppo sta in un modello 
gerarchico tayloristi») militari
sta che ha ereditato dal passa
to. Il problema è: la Fiat vuol 
cambiare e come vuole cam
biare questo sistema?», Il <ro-
mftisnto» galoppante di questa 
stagione non lascia certo be
ne a sperare. . . 

•Non è un nostro pallino, 
trascinare la Fial sul banco 
degli imputati - sostiene Cesto > 
re Damiano -.Interveniamo 
quando ì nostri terminali ner
vosi sui luoghi di lavoro ci in
dicano un punto di sofferen
za. E non siamo per la conflit* 
tualìtà fine a se stessa. Ciò che 
pretendiamo è un rapporto 
paritario». 
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Archivio Audiovisivo 
del Movimento Operaio 
e Democratico 

Antonio Gramsci 
Antologia! audiovisiva 

Archivio Audiovisivo 
del Movimento Operaio 
• Democratico 

Togliatti 
Antologia audiovisiva 

M I Italia w Mi 

Mchafaagalo Nturiaanl 

Spedire a: Archivio audiovisivo del movimento operalo • democratico 
Via F.S. Sprovieri n. 14,00152 Roma 

Desidero ricevere n videocassette I / i ' VHS 
"Antonio Gramsci • Antologia audiovisiva" a L. 70.000 cad. Iva a trasporto Inclusi. 

Desidero ricevere n videocassette 1/2' VHS 
"Togliatti • Antologia audiovisiva* a L. 70.000 cad. Iva e trasporlo Inclusi. 
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